
COPIA

COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 27 del 29/09/2025
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Mozione  'Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa Lagarina chieda una presa 
di posizione del Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, l’invio di aiuti umanitari e il 
riconoscimento dello Stato di Palestina ‘ presa in carico al protocollo n. 6776 di data 17.07.2025. 
Primo firmatario Jacopo Cont e firmatari Stefania Giordani, Gabriele Manica, Maurizio Toldo, 
Flavio Zandonai, Alberto Manica.

L'anno duemilaventicinque addì ventinove del mese di settembre alle ore 20:05 nella sede 
municipale, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in adunanza pubblica, con l'intervento dei Signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Giordani Julka Si
Consigliere Anzelini Stefano Si
Consigliere Baldo Rosanna Si
Consigliere Bortolotti Walter Si
Consigliere Cont Jacopo Si
Consigliere Giordani Stefania Si
Consigliere Giovanella Giorgio Si
Consigliere Grandi Antonio Si
Presidente Laffi Luca Si
Vice Presidente Luzzi Cristina Si
Consigliere Manica Alberto Si
Consigliere Manica Gabriele Si
Consigliere Manica Luca Si
Consigliere Parisi Davide Si
Consigliere Pederzini Matteo Si
Consigliere Tezzele Giorgio Si
Consigliere Toldo Maurizio Si
Consigliere Zandonai Flavio Si

Partecipa e verbalizza: dott. Incapo Carlo Alberto, Segretario comunale

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dott. Luca Laffi nella sua qualità di Presidente, 
assistito dagli scrutatori previamente nominati, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell’oggetto suindicato.
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OGGETTO: Mozione  'Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa Lagarina chieda una presa 
di posizione del Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, l’invio di aiuti umanitari e il 
riconoscimento dello Stato di Palestina ‘ presa in carico al protocollo n. 6776 di data 17.07.2025. 
Primo firmatario Jacopo Cont e firmatari Stefania Giordani, Gabriele Manica, Maurizio Toldo, 
Flavio Zandonai, Alberto Manica.

Relazione:

Si dà atto che i Gruppi consiliari 'Futuro in Comune' e 'ADA per Villa Lagarina' hanno presentato la 
Mozione avente per oggetto: 'Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa Lagarina chieda una 
presa di posizione del Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, l’invio di aiuti umanitari 
e il riconoscimento dello Stato di Palestina', acquisita al protocollo comunale n. 6776 di data 
17.07.2025.
La Mozione  è stata sottoscritta dal primo firmatario Jacopo Cont e dai consiglieri Stefania 
Giordani, Gabriele Manica, Maurizio Toldo, Flavio Zandonai e Alberto Manica.

In riferimento a tale Mozione, in data 21 luglio 2025, con nota prot. n. 6907, è stata inoltrata 
richiesta al Segretario Comunale per l'espressione del parere di competenza, ai sensi dell'art. 16, 
comma 3, del vigente Regolamento del Consiglio comunale, in merito alla procedura istruttoria e 
alla formulazione dei pareri propedeutici all'ammissione della stessa all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale.

Il Segretario Comunale ha rilasciato parere favorevole all'iscrizione all'ordine del giorno del 
presente Consiglio comunale della Mozione 'Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa 
Lagarina chieda una presa di posizione del Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, 
l’invio di aiuti umanitari e il riconoscimento dello Stato di Palestina'. Tale parere, datato 23  
settembre 2025 e protocollato n. 8870, è allegato in copia integrale e costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione.

In data 29 settembre 2025 al protocollo comunale n. 9035 è pervenuta proposta di emendamento 
all'originaria proposta di mozione da parte dei gruppi consiliari Futuro in Comune e Allenza 
Democratica Autonomista per Villa Lagarina, da ritenersi qui integralmente richiamata.

Nel corso della seduta consigliare odierna, è stato proposto un ulteriore emendamento da parte 
del gruppo consigliare Comunità Nuova, nel nel testo come da verbale depositato agli atti rep. 
9093 di data 30 settembre 2025.

Successivamente all'illustrazione e discussione dei diversi emendamenti proposti, il Presidente del 
Consiglio ha posto in votazione le due proposte di emendamento con i seguenti risultati:

Emendamento Futuro in Comune / ADA per Villa Lagarina:
Votanti 17:
Voti favorevoli: 6
Voti contrari: 11 (Giodani J. Anzelini S.,  Baldo R., Bortolotti W., Grandi A., Laffi L., Luzzi C., 
Manica L., Parisi D., Pederzini M., Tezzele G.)

Emendamento Comunità Nuuova:
Votanti 17:
Voti favorevoli: 11
Voti contrari: 6 (Cont. J. Giordani S., Manica G., Manica A., Toldo M., Zandonai F.).
Tutto ciò premesso e relazionato,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi dei Consiglieri, come da processo verbale di seduta;



Visto il testo della mozione  avente per oggetto: 'Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa 
Lagarina chieda una presa di posizione del Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, 
l’invio di aiuti umanitari e il riconoscimento dello Stato di Palestina', acquisita al protocollo 
comunale n. 6776 di data 17.07.2025, così come emendata in corso di seduta e nel testo di 
seguito riportato:
'MOZIONE

OGGETTO: Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa Lagarina chieda una presa di posizione del 
Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, l’invio di aiuti umanitari e il riconoscimento dello 
Stato di Palestina.

CONSIDERATO CHE:

L’articolo 11 della Costituzione italiana recita: “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni 
di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo;”

Il Comune di Villa Lagarina è un Comune che promuove la pace e i diritti, è impegnato nella promozione dei 
valori umanitari e del rispetto dei diritti fondamentali di tutti i popoli;

I Comuni possono e devono farsi portatori di messaggi forti verso le istituzioni nazionali e internazionali, 
soprattutto in difesa dei più vulnerabili;

È doveroso esprimere vicinanza e solidarietà alle vittime civili, chiedere l’immediato cessate il fuoco, 
condannare ogni forma di terrorismo e chiedere il rispetto del diritto umanitario da parte di tutte le parti in 
conflitto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

SI  IMPEGNA A:

1. esprimere, a nome dell'intera comunità cittadina profondo cordoglio e solidarietà verso tutte le 
vittime del conflitto con particolare riferimento alla popolazione della Striscia di Gaza e dei territori 
occupati della Cisgiordania, nonché verso le vittime dell’atto terroristico compiuto da Hamas il 07 
ottobre 2023 e verso gli ostaggi israeliani ancora detenuti;

2. condannare ogni atto di terrorismo e ogni violazione del diritto internazionale e del diritto 
internazionale umanitario

3. invitare il Governo italiano e il Parlamento a sostenere con forza in tutte le sedi internazionali:

• un cessate il fuoco immediato su tutti i fronti aperti;

• la liberazione incondizionata degli ostaggi ancora detenuti;

• rendere possibile  il ripristino dell'accesso pieno e sicuro agli aiuti umanitari.'

Vista la disciplina contenuta nella L.P. 23/1992 "Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo", nella L. 190/2012 e nel D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, con particolare riferimento al conflitto di 
interessi ed ai conseguenti obblighi di astensione;

Visto il Nuovo Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, approvato con la L.R. 3 
maggio 2018 nr. 2

Visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 56 di data 2 
dicembre 2009, successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 25 del 9 luglio 2014, 
n.18 del 24 giugno 2015, n. 10 del 25 febbraio 2016;



Visto il Regolamento del Consiglio comunale approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 
n.59 dd. 13 novembre 1996 e successive integrazioni e modificazioni approvate con deliberazione 
consiliare 26 dd. 17/06/2005 e deliberazione consiliare n. 40 del 10/12/2024;

Preso atto che la presente proposta di Mozione non è soggetta ai pareri di cui all’articolo all’art. 
187, comma 1, della L.R. 03.05.2018 nr. 2, in quanto atto di natura politica;

Con voti, espressi nelle forme di legge, favorevoli n. 11, contrari n. 0, astenuti n. 6 (Cont. J. 
Giordani S., Manica G., Manica A., Toldo M., Zandonai F.), su n. 17 Consiglieri presenti e votanti, 
accertati e proclamati dal Presidente, con l’ausilio degli scrutatori previamente designati per la 
consiliatura 2025 – 2030 giusta deliberazione consigliare n. 14 del 12 giugno 2025;

DELIBERA

1. Di approvare la Mozione presa in carico al protocollo n. 6776 di data 17.07.2025' nel testo 
emendato e come di seguito riportato:

'MOZIONE

OGGETTO: Tragedia umanitaria a Gaza, Il Comune di Villa Lagarina chieda una presa di posizione del 
Governo italiano per un immediato cessate il fuoco, l’invio di aiuti umanitari e il riconoscimento dello 
Stato di Palestina.

CONSIDERATO CHE:

L’articolo 11 della Costituzione italiana recita: “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni 
di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo;”

Il Comune di Villa Lagarina è un Comune che promuove la pace e i diritti, è impegnato nella promozione dei 
valori umanitari e del rispetto dei diritti fondamentali di tutti i popoli;

I Comuni possono e devono farsi portatori di messaggi forti verso le istituzioni nazionali e internazionali, 
soprattutto in difesa dei più vulnerabili;

È doveroso esprimere vicinanza e solidarietà alle vittime civili, chiedere l’immediato cessate il fuoco, 
condannare ogni forma di terrorismo e chiedere il rispetto del diritto umanitario da parte di tutte le parti in 
conflitto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

SI  IMPEGNA A:

4. esprimere, a nome dell'intera comunità cittadina profondo cordoglio e solidarietà verso tutte le 
vittime del conflitto con particolare riferimento alla popolazione della Striscia di Gaza e dei territori 
occupati della Cisgiordania, nonché verso le vittime dell’atto terroristico compiuto da Hamas il 07 
ottobre 2023 e verso gli ostaggi israeliani ancora detenuti;

5. condannare ogni atto di terrorismo e ogni violazione del diritto internazionale e del diritto 
internazionale umanitario

6. invitare il Governo italiano e il Parlamento a sostenere con forza in tutte le sedi internazionali:

• un cessate il fuoco immediato su tutti i fronti aperti;

• la liberazione incondizionata degli ostaggi ancora detenuti;

• rendere possibile  il ripristino dell'accesso pieno e sicuro agli aiuti umanitari.'

COMUNICAZIONE SUI RICORSI



(art. 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23)

Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono 
ammessi:

a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 
2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 
giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104.

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 
1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;

- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

**********

Allegati:

1.Mozione

2.Parere istruttorio

3.Proposta emendamento Futuro in Comune / ADA per Villa Lagarina

4.Testo emendato



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente
f.to dott. Luca Laffi

Il Segretario comunale
f.to dott. Incapo Carlo Alberto

Copia conforme all'originale Il Responsabile
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